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L'INTERVENTO DEL COMPAGNO ALICATA ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Dobbiamo imporre subito una radicale riforma della scuola 
per impedire che i clericali ne compromettono l'avvenire 

L'alleanza tra la scuola privata cattolica e i grandi monopoli contro la scuota di Stato - liaildoppiare gli stanziamenti 
per le Università - Scuola unica fino a 14 anni - // compagno Lazza sollecita lo stato giuridico degli insegnanti 

La drammatica situazione 
in cui versa la scuola ita
liana è stata ieri al centro 
del dibattito che si svolge 
alla Camera sul bilancio del
la pubblica istruzione. 

Non s o l o il compagn > 
ALICATA e, poi. il compa
gno I.OZZ9 l'hanno denun
ciata con grande vigore; ina 
anche oratori di parte di
versa l'hanno neon »sciiito 
RUBINO (pnm) ha accusato 
il sistema — e il governo 
che lo sostiene — ili essere 
fradicio alle origini: viene 
ancor oggi messo in primo 
piano lo studio del latino e 
del greco e trascurata, per 
contro, una seria prepara/io
ne tecnica e scientifica in li
nea con l'evoluzione della 
società. Vittoria TITOMAN-
LIO (de) ha ricordato la 
mancata riforma della scuo
la, l'inadeguatezza delle lep
pi d'anteguerra e la fram
mentarietà con cui sono sta
te affrontate le nuove esi
genze. Alberto CAVALIKHr*. 
(psi) ha documentato l'as
soluta inadeguatezza d e i 
mezzi predisposti per com
battere l'analfabetismo e per 
lo sviluppo della scuola pro
fessionale. VILLICI.LI (pimi) 
ha rlevato che i vari mini
stri laici e cattolici che si 
sono succeduti non sono sta
ti capaci di realizzare (niel
la riforma della scuola da 
tutti auspicata. De TOTTO 
(nisi) ha difeso gli inse
gnanti dagli attacchi che 
preordinatameli te vengono 
mossi da certi organi di 
stampa. Unica voce a difen
dere l'operato del governo. 
quella della deputata de 
Emanuela SAVIO la quale 
ha tra l'altro alfermato che 
la polemica sui rapporti tra 
scuola statale e scuola pri
vata « 6 ormai superata ». 

Si è giunti a tal punto — 
ha detto il compagno ALI
CATA — che o il paese si 
solleva in difesa della scuo
la imponendo la sua radica
le riorganizzazione, oppure 
saranno necessarie generi-
zioni per riparare ai guasti 
provocati in questi anni. Ln 
causa di questa situazione 
va ricercata nel preordinato 
proposito dei nostri gover
nanti di non dare allo Stato 
repubblicano le strutture 
previste dalla Costituzione: 
nel campo della scuola ciò 
ha significato ostacolare la 
riforma e la riorganizzazio
ne della scuola nazionale di 
Stato, forse proprio allo sco
po di esasperarne i proble
mi per arrivare ad nlterma-
re che occorre lasciare via 
libera alla scuola confessio
nale. aprendo anche le por
te all'intervento e al domi
nio diretto del capitale pri
vato. Per giovai si di un po
tente alleato nell'assalto alla 
scuola di Stato, la scuola 
confessionale non ripugna 
dal cercare l'alleanza col ca
pitale monopolistico, barat
tando 1" appoggio ad u n a 
cosiddetta desta tal izzazioiu-
della scuola con la cessione 
al capitale monopolistico de! 
controllo del settore tecnico 
e professionale attaccando 
con ciò la Costituzione 

Di questa manovra si fa 
oggi portavoce e sostenilotc 
perfino il relatore di questo 
dibattito. Ma la crisi della 
scuola non e nel suo carat
tere statale, bensì nel tenta
tivo. peiseguito durante die
ci anni da parte dei gover
ni democristiani, di favorire 
la scuola privata abbando
nando (niella statale a se 
stessa fino a ridurla ad una 
istituzione della quale e le
cito ad ogni gazzettiere met
tere in burletta la funzione. 
degradando Li dignità degli 
insegnanti fino ;d punto d: 
ingenerare nell'animo d e i 
genitori il -«i-petto che i 
propri- tigli siano nelle inani. 
come è stato detto, non di 
docenti degni, ma di * so
mari in cattedra ». buon tut-
t'al più a srioperirc. 

ma di adeguamento di strut
ture e di ordinamenti. 

Alicata ha ricordato che 
attualmente nelle Universi
tà vi e un lappoito. tra pro
fessore e studente, di 1 a 
300 Nell'Istituto di fisica 
dell' Università di Genova 
due professori e tre assi
stenti devono curare 1C00 
studenti, cioè ottocento pei 
ciascun profossore e 530 pei 
ciascun assistente. Nella fa
coltà di geologia dell'Uni
versità di Homa. un profes
sore e due assistenti dovreb
bero portare alla laurea 350 
studenti Inoltre la retribu
zione degli assistenti straor
dinari si aggira fra le 5 nrlii 
e le 30.000 lire al mese. 

Problema primordiale e 
dunque quello dell'aumento 
della spesa, che si pone in 
modo inderogabile per quel
lo che è il punto chiave (!• 

ogni programma di riforma 
scuola obbligatoria di otto 
anni. 

E' per noi motivo di com
piacimento — ha detto Ali 
cala — poter constatare che 
le conclusioni alle quali è 
testé pervenuta la commis
sione ministeriale pei lo 
studio dei problemi per la 
scuola dall'undicesimo a. 
quattordicesimo anno coinci
dono sostanzialmente con le 
posizioni sostenute dal par 
tito comunista. Condivide il 
ministro le conclusioni della 
commissione? 

MOHO: Esaminerò la que
stione. 

ALICATA: Quando interi 
de investire il Parlamenti 
del disegno di legge relativi 
alla rioiganizzazione e alla 
riforma di questo set top.-
chiave della scuola italiana'' 

MUKO: Alla prossima le 

gislatura! 
ALICATA: Pero ella può 

pronunciarsi subito, fili elet
tori devono sapete c o s i 
pensa. 

L oratore ha proseguito ri 
coniando la giavissima si 
tua/ione esistente nelle Uni 
veisità, come risulta anch' 
da dichiaia/ioni di professo 
ri e docenti: ma nella rela 
zione governativi si pari . 
solo dcll'opcia lodevole ese
guita nella Imo ricostitu
zione. Nemmeno si parla 
di restituite alle Universi». 
gli otti* rniliaidi da esse an 
ticipnti a causa delle ina
dempienze di precisi obbli 
gin da patte del Tesero. 
nemmeno si accenna alla ne 
cessila di ripoitaie lo stan
ziamento per i professori in 
caricati — ridotto a 1002 mi 
(ioni — al minimo iridispeu 
sabtle di 2490 milioni. 

Siamo gli ultimi in Europa 
nelle ricerche scientifiche 
Invece il relatore si limi

ta a parlate della necessità 
di una collaborazione fr< 
Università e industria pri
vata. Noi non neghiamo elic
le Università possano coni 
piere, per incarico di qiie.s»'* 
o di quella azienda, dei sei 
vizi diretti di ricerca, coni 
avviene del resto negli US » 
e nell'URSS. Ma il proble
ma ò un altro: lo Stato dev 
imporre particolari tribu'i 
sui profitti industriali per i 
finanziamento delle Univer
sità. Questa è la via giusti. 
non quella di limitare l'au
tonomia della ricerca scien 
tifica sottoponendola a con 
frolli diretti dell'indiisti i.1 

privata. 
Ma fino a questo monit-n! • 

lo Stato non si è nemmen • 
posto il problema della rior 
ganizzazione delle Univcisi-
tà. L'Italia spende, comples
sivamente, ogni anno, tul'i 
licerca scientifica, 10-12 mi
liardi. vale a dire lo 0.10 "'. 
del reddito nazionale: all'ul
timo posto, cioè, in Europa. 

E qui Alicata ha ricorda! • 
che se l'Unione Sovietica * 
giunta oggi al lancio del sa
tellite, lo deve soprnttu'.'o 
alla riforma del servi/'o 
educativo nazionale firmai,i 
da Lenin all'indomani della 
Rivoluzione d'Ottobre; alla 
mobilitazione di migliai:' e 
migliaia di specialisti rielU 
più diverse branche (L'Ila 
scienza e della tecnologìa. E 
ciò deve dirci che o in I".»-
lia verrà cambiato radi- •*' 
mente tutto il nostro mo.l.i 

di concepire e risolvere i 
problemi della licerca scien
tifica, oppure condanneremo 
il nostro paese ad una per
manente condizione di Infe
riorità. 

Abbiamo bisogno di \i:> 
misure ingenti: portare il 
l'I per cento almeno del 
reddito nazionale la spe .. 
complessiva per la rii-»ic. 
scientifica (circa 50 nuli i,-.d* 
alluni); raddoppiar» inrn • 
(datamente il bilancio del
l' istruzione superiore. Ma 
questo non e. tutto, poiché 
bisogna anche vedere se non 
occorra riformare l'univer
sità italiana arrivando alla 
separazione fra corsi diiett! 
alla preparazione professio
nale e eorsi diretti alla pic-
pata/ioue scientifica: e pei 
la preparazione degli insc
enanti se non sia necessario 
istituire specifiche facoltà 
pedagogiche al fine di pre-
patate i docenti non solo 
delle materie umanistiche. 
ma anche dì quelle scientifi
che nelle scuole d'obbligo e 
secondarie: 6 forse maturo 
il problema di una maggiore 
specializzazione di certi or
dini di studi (nel politecnico 
di Sverdlovsl;. in URSS, si 
rilasciano oggi ben 43 diplo
mi distinti in ingegneria). 

E c'è il problema delle at
trezzature e del personale 
tecnico: in molte aule degli 
Atenei italiani gli studenti 
siedono per terra non dispo
nendo di sedie! Alicata ha 
citato una serie ili esempi 
dai (piali risulta che lo stato 

delle Università è veramen
te penoso, « nonostante la 
retorica e i voli d'aquila sui 
colli fatali di Roma >. 

CEREMIA (de): Ne sa 
qualcosa lei che le ha can
tate! 

ALICATA: Lei sta diven
tando il più stupido uitcr-
i iittor" della Camera 

PRESIDENTE: Onorevole 
Alleata' 

ALICATA: Posso dimo
strarlo esibendo uno stialcio 
di interruzioni di Geremia 
(ilarità). 

("e poi 11 problema degli 
insegnanti: UHM) professori 
oidinari rispetto a 4000 in
caricati; 31Ó0 assistenti or
dinari e llìfiO straordinari: 
neppure un assistente pei 
corso' E' dunque necessario 
un aumento graduale dei po
sti di professine (ii ruolo; 
aumento graduale del nu
mero dei posti di assistente; 
istituzione di un gran nu
mero di borse di studio per 
il perfezionamento dei neo-
laureati: istituzione di premi 
di studio e di ricerca per 
professori e assistenti: prov
vedimenti p e r assicurare 
l'ingresso alle Università dei 
giovani meritevoli. 

l'ili in generale vi sono 
degli impegni che il mini
stro dovrebbe prendere. E 
Alicata ha terminato enun
ciandoli: approvazione dello 
stato giuridico non solo per 
eli insegnanti elementari e 
medi ina anche per gli assi
stenti universitari: impegno 
a raddoppiare le spese pei 

l'insegnamento universitario 
nel prossimo bilancio. 

Del problema scinda sta
tale-scuola privata ha trat
tato ampiamente anche LA 
MALFA (pii) il (piale ha u-
cordato che la primi e ma
iali/in di lumia/ione libera 
e democratica delle jl issi 
dirigenti di domani: si po
trebbe accettate la scuola 
piivata se non esistessero le 
potenti oi g,uu//a/.OHI bpeii-
denti dalla Chiesa elle met
tono in pencolo la liberta 
di pensiero e che vog!i ino 
permeare del loro dogrniti-
sino anche la -inula siati.e. 
E ciò finirà per uccidere la, 
deiiioci ,i/ia. 

I pi odierni ili tonilo — ' o- | 
me la pacificazione del!a| 
scuola e l'esanie di Stato, dai 
notato il coinpaeiio L O / / \ | 
— Mino stati appena slioiatn 
dalla lelazione governativa | 
il governo non da fatto altio 
che perseguire la elei icaliz-
/a/ioiie della scuola, con de
ci etì e calcolai i, M-nza allroii-) 
taine il problema primo: la 
liburna. All'opeia di "len-
calizzazione hanno val'd'i-
mentc contribuito i ministri 
Mai tino e Rossi e si è giunti 
a programmi, india scuola 
elementare, che ignorano 
perfino il Concotdato e che 
meritano soltanto il ridirai 
davanti nlla Corte Costitu
zionale. 

Dopo aver ricordato quan
to vasti siano i consensi alia 
ritortila della scinda unitaria 
dagli 11 ai 14 anni, ed aver 
pioposto alcune sistemazio
ni per l'istiu/ione piolessio-
nale. Lo//a ha i ilevalo che la 
politica governativa ha por
tato alla impossibilita, que
st'anno, di istituire class' col-
lateiali, nuovi corsi, nuovo 
scinde statali Aiiineu'ano t 
innesti i disoccupati e non 
aumentano le (lassi elemen
tari. ne si bandisce il neces-
-..ii ai concorso mim-t >na!" 

Ma la cosa pm mave e .-he 
d noverilo da anni terg'veisi 
sul problema dello st-i'o gi'i-
udico. del trattamento ec>-
noniico e delle indennità ex-
tia tabellari Questue il pro
blema del rinnovamento del
la scuola e della cultura. 
della dignità della fun
zione docente. La lotta degli 
insegnanti e lunga: l'articolo 
7 della legge delega e vari 
oidiiu del giorno impegna
vano il governo fin dal di
cembre del 1054, ma eli in
segnanti ancora attendono. 
Comunisti e socialisti dal 
marzo del lflati hanno pre
sentato alla Camera la leg
no per lo stato giuridico dei 
maestri e dei professori e il 
10 luglio 1957 un odg dei 
comunisti da stabilito — cori
fei mato dal voto della Ci

merà — che l'indennità ex'.ra 
tabellare abbia inizio dal 1. 
luglio 105(3. 

I sindacati della scuola — 
ha terminato Lo/za — hanno 
impegnato il governo a con
dili ie ni porto lo stato giu
ridico entio uttobie: il go
verno deve mantenere t suoi 
impegni, poiché non è più 
possibile continuare a mo
strare tanto disprezzo per le 
legittime rivendicazioni di 
una categoija cosi impor
tante 

Nel didattito sono inter
venuti una serie di altri ora
tori: CJALATI, BADALONI. 
I)'AMBROSIO, TRAIH'C-
(III. PETRUCCI e SOKCI 
(de). MARANGONI sociali
sta e DEGLI OCCHI monar
chico 

NAPOLI — Trascorse poche ore dalla tragedia. Il crimine di via Tribunal! è a cnllusri'iua 
di tutti. La prima reazione è la giocata al lotto. Il Banco, nella siesta via Tribunali, è «tato 
preso d'assalto da centinaia di persone (Telefoto) 

ALBA DI SANGUE IN UNA MISERA CASA AL CENTRO DI NAPOLI 

Raggiunge a Napoli la giovane amante 
e la fredda a revolverate dinanzi ai figli 

L'assassino, un vigile del fuoco, era giunto nella notte da Palermo — Pare 
che la donna si sia rifiutata di accedere all' invito di abbandonare la famiglia 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 1». — Con sei 
colpi ih pistola un vigile del 
luoco ha ucciso stamattina 
la moglie di un suo collega, 
dinanzi agli occhi atterriti 
ilei tic figlioletti della donna. 
Teatro della impressionante 
tragedia e stata una piccola 
stanzetta di un appartamen
to dello stadile segnato con 
il numero 302 di via Tribu
nali. Erano esattamente le 
0,45 (piando sono echeggiati 
gli spati. La stiada, sino ad 
alloia desetta, si e animata 
di colpo; alle finestie e ai 
balconi si sono affacciati vol
ti assonnati che sci udivano 
ansiosamente la via per ve
dere da (piale patte proveni
vano le sinistre esplosioni. 
D'un tiatto. l'attenzione pri
ma di qualcuno e poi di tutti 
gli altri, si concentrava su 
una giovane donna, avvol
ta in una vestaglia di co
lore azzurro, affacciata al 
la balconata che si reggeva 
il capo fra le mani. Attac
cato alla vestaglia della don
na era un bambino, che di
speratamente invocava il no
me della madre. Dopo essere 
stata pi r pochi attimi in tale 
posizione, la donna si acca
sciava al suolo, mentre ln 
vestaglia si apriva lasciando 

intravedere una bianca ca
micia da notte arrossata da 
una grossa macchia. 

Immediatamente a l c u n i 
volenterosi si slanciavano 
verso l'ingresso del palazzo. 
Dopo aver ripetutamente 
bussato al portone, finalmen
te questi venivano fatti en
trare dalla portiera, che an
cora non si era accorta di 
nulla. Tra i primi ad accor
rere erano anche due agenti 
di Pubblica Sicurezza, Al
fredo Fontanella e Felice 
Russo, i q ìali insieme agli 
altri, dopo aver precipitosa
mente salito le scale, entra
vano nell'appartamento cui 
appartiene il balcone dal 
ipiale la donna s'era affac
ciata. Appena varcato l'uscio 
essi si sono trovati di fronte 
ad un folto gruppo di per
sone, che tenevano salda
mente per le braccia un in
dividuo, dal volto sconvolto 
che pronunciava frasi scon
nesse. Era questi l'assassino 
della donna, il (piale era sta
to coraggiosamente affronta
to, mentre ancora stringeva 
in pugno la pistola, da uno 
degli inquilini dello stabile 
e. dopo una lunga lotta, di
sarmato e immobilizzato. 

Mentre uno degli agenti 
prendeva in custodia lo spa
ratore. l'altro si precipitava 

MKNTKE VOLANO SCHIAFFI AL CONGRESSO DEL 1». S. I>. I. K IL PARTITO E* IN SFACELO 

Preti a nome di Saragat ridicolizza 1'"unificazione,, 
scagliandosi contro le Regioni e la "giusta causa„ 

/ tumulti provocati dall' attacco di un delegato a Paolo Rossi come corresponsabile delia clericaliz-
zazione della scuola - Grimaldi deplora I'"inamovibilità,, di Saragat - Scialbo discorso di Tremelloni 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 17 — Alcuni cef
foni scambiati tra i i-orrr/'es. 
sisfi c un tumulto che per 
qualche frmpo ha interrotto 
i lavori. un inno > discorso 
< programmatico » di lie-
mclloni del tulio sfasato ri
spetto ii'/'iinriiimerifo del o>ti-
aresso. due interrenti isolali 
di ded(Mfr di dii-e. lutine un 
incredibile discorso di Preti 
a nome de! cernirò* .-r-irii-
putfniijo. che permeile (il .iu
re un mudici" definitivo sul-

ilY'di un'ùeazione 
Alleata ha re>p:nto a quo- dinota /.i cronaca 

to punto il paragone conlcmi i aiitriuita dei 

i ' >C'( 

II 
le scuole americane o sviz
zere: la non stabilità della j 
scuola :n questi paeM si :n-i/-( 

quadra in tutto un sistema r-j 
di autogo\ orno locale che .,• 
non si propugna affitto nel' 
nostro paese: qui si vuole 
soltanto sancire il «dritto del
la Chir>a cattolica t't sot
trarre allo Stato il settore 
della pubblica istruzione: e 
dei monopolisti d. forgiarsi 
in un certo modo li coscien
ze delle future forze del la-}-fossi 
voro. <:ro> 

pollimi prcscn fé r futura i <Clt rfit 

liiu'sfo part-jo e snfle .--orfi 
socia.tsta: 
drUa s.*-
ompr,-.-. o 

aiVrnorrirrm» 
fumuIrò r nato 

iti, autorrilicamlosi per !a 
.confina elettorale del l'Jó'.i 
e porfnfos; su posinoli: 1/1 
si/i/sfrii. ritornò nei governi 
(•iiurir.'piirfrfr; r infine Ita .o-
-'tenuto che non si prro porre 
conte condizione per l'uir.tì-
cazione l'uscita del l'Sl dalla 
CGIL quando proprio i so~ 
cialdenioeratiei cioitinuano a 
militare in tutte e tre le or-

i oanizzazioni sindacali esi
stenti. 

Prima di questi 'riferivi': 
nella mattinata non vi era 
-•furo d.'fro che il lancio di

ri: Tn'iHd'f/iiiii. più al
cuni episodi di contorno: una 
IraooroMi twintfeslaziont- di 
ìnticonitinismo per salutale 

jun profugo riuohrrese. un'.ic-

mdi 
cocil'enza benevola pertir." al 

ll'"I"t,n\deleciato saniiarzncsc e un 
pre,o la paroui nel pn- idiacorsetto del leader» 

\lamentare laburista fJnf/ìf.i 
irne ha avuto almeno il prc-
|(i'o (fi mostrarsi preoccupilo 
ver la situazione del Me f'<» 

Inoltre la presenza nel no-,nr.vs 

> por:,*r'i;o!<> uno dei fi.' 
it'(7'if: (ii b iw. fui»' t'aterncl 
lo ii' lece. F.a'i ha definitoI 
.i-"snrdi2 Ut politica tetro ifn ì 
/'iio'o K"ssi come minisir,,j 
deìl'Isfuzione. per il modo 
come questa politica ha l.i-j 
ronfo In scuola privata e Io 
ri5.-"i7lfi> cìiTUMlr (ilfa scno'it 
paoM.mi ed ha accusai" il 

ài malafede. Il * ca-
tarapattiano del con-

(oriente, laddove problemi 
come questi sembriino ii^'ii-
/iifiinii'iifi' timorati dal Coo-
ijresso 

Quanto al discorso di Tre-
meìloni. pensiamo di poter 
lare a meno di riferirne il 
contenuto perche è un di
scorso che l'ex-ministro so
cialdemocratico ha pronun
ciato almeno venti volte nc-
qli ultimi anni. Ea'n ha cioè 
Uitto una esposiz'one di al
cune linee di podficd erario-
ruicii che b'soqnerebbe adot
tare sul piano drilli miv-
sfrmenfi proriiiffrri. di una 
economia controllata, del fi
scalismo. dell'istruzione pro-
fes<ionale. Alcune delle co
se che ha detto possono es
sere senz'altro condivise. 

im.i il tatto è che Tremello-
pn/*-i»ir — t'esumato ora per l'oc- jcvmfrii 

dei rapporti 
fra 

alcumi analisi 
di forza fra le classi 
jHir/rf'. in" sul piano imme
diati* ne su quello (laterale: 
tirelle il suo discorso non ha 
avuti) molto sitinificato. 

In serata, molto più sicini-
tìcativo. ce slato l'interven
to di Preti che. come espo
nente del < erri fri» > saranat-
tiano. pone notoriamente la 
sua candidatura alla svorc-
frriu del p.irfifo. Cftc dire, dt 
•questo d'seorso? Urlato, più 
che pronunciato, presuntuo
so quanto provinciale, ri rii-
<corso e cominciato con un 
attacco a Gronchi e alla 
t mania d; mettersi in evi
denza ita rapporti con l'este
ro ». ed ha trovato il suo 
culmine nell'attacco contro 
l'onltnamento rcoionale e 

la « etilista causa » 
ce.sionc connrcssualc dopo\pcrnianente nei patti agrari: 
essere stato messo via da, il problema delle renioni e 
Siiranat — non ha collcgato\drUa drrrntraltzzazione — 
questa sua clcncaz'onc ad|'ia rieffo Preti — * non est-

Il Culto dell'amico del marchese 

cu* appare del Info 
Siro paese della sede della vaso con la destra ri: cm\ 
Chiesa pone questo p:oble-iifo».*! «• esponente è saltatoi 
ma in modo completament>*i-u :'*ipf*d«*rjrio all'oratore di\ 
differente dagli CSA e d.i:c<mfiririar«*. Pereto è rolnfoi 
altri paesi Se si volesse per- •;a.:.Yf,,> -c.'.roiT-» e J'orarorv 
ciò davvero impostare la ri-Dia doriifo abbandonare "a 
forma della scuola nel modojrri.Sunn. ma ri è poi ritor-
indicato dalla relazione go-'nriro sostenuto dalla sinistra 
vernatila, si farebbero sol-'e fi a ripreso a parlare de
tanto altri passi indietro inscrivendo i tracemente l'tnu-
DC deve dire chiaramente.; "firn di ogni passata o Vi''i-
dunque. se vuole questo, in- ! ni collaborazione noveri.af-
vece di uno sforzo per sta-[ivi del PSDI. 
bilire un minimo comitn rie-j Per certi aspetti analogo 
nominatore fra le forze pò-,è sfato I'inrrrrcjfi* dell'altro 
litiche e culturali del pntse 
che possa costruire un pro
gramma. modesto ma serio. 
di riforma e di riorganizza-
7ione. 

Prima cosa da fare: oc
corre dare un posto divergo 
nel bilancio dello Stato, alla 
spesa per il servizio educa
tivo, poiché la riforma di 
cui la scuola ha bisogno non 
è solo un problema di revi
sione dei principii educativi, 

Jelcijato d: base. Dal Col A 
che si è presentato come! 
operaio drlìa FIAT. Pur su1 

pos'zmm assolutamente so-' 
ctaìdemocrattche. cali ha rrr-l 
frearo mrr<i l'ariane di g"-\ 
remo e parlamentare «Vìi 
PSDI in questo decenni", ha» 
definito incomprensibile in' 
posizione socialdemocratica 
sui patti agrari; ha detto di 
non credere più alla since
rità di Saragat dopo che que-

f.'o*"<7.ino ^t'ila hor^'ics..! -fi
rn-:'.a. II Mo*«Assi»ro. r.cl dar 
fo'.vrmj it*n mirtina nella 
rorì-.na del prefetto Tommaso 
P.sroi.c a direttore venerale 
del Fondo yer il Cullo, cosi 
SI espr.T-irci. - Il n.iràstro 
TjT.bro'.:. re-.iìlegrar.do I\i-
VOr.e ).,z «J.Jl.'o dC'lOCrjflCil-
ner.te La sua decisione, cnr.-
fortaM ri.:.' poivre del gover
no. e .tiara 1arf>rerolr)er,te 
corine » tata dulia burocazia 
ri-»:»,,*»-,i m v -*i OISCMM c> e li 
r-.cor.fiti-.ncriln rìelì.i j. er..i 
e* •'.<:.i ili i.'i ;»».;.iv:.:r.o ,• 
1.-..1 .; : ra r ;I,J per f.'.li i rii-
pciif.-'.ii del'-a pubti'. ca an-
nf.islrazioic. i qi.a'o piitsoio 
coii'.are su uno Si.iio cKc i.on 
f«*eu* di rendere c.o <">•<• a 
c-.ilfcuio è dovuto -. 

A quanro m'.,':,! a noi. in
vece. i eo-n-rrier.il della buro
crazia romii'ia erano ieri piut
tosto feveri nei confronti della 
dee siane del governo, e pro
prio per molici opposti a 
ijr.elli che II Me-^agKcro 
vorrebbe far accettare. 

Qui la sentenza assolutoria 
del processo di Venezia non 
c'enfra ruenfe, tanto pi» che 
a Venezia Parone von fra 
imputato e neppure testimone. 

.Voi c'c'ra n':e:;:e. dunque, 
w.a pretesa - rifrazione -
dopo un preteso -errore giu
diziario -. Il profilerai, m 
Questo caso, è cscl'uir.imenrc 
ammmi<:rijiiro e non riguar
da la magistratura. 

Ebbene, et pt-rp:ejri,jmo di 
ricordare che ti j*orrrno Sci-I-
ba incaricò il mti:«rro De 
Caro (-un reechio Iifier.jle e 
tnremeraro uomo poltrirò -, lo 
definì II Mcjsacsero il 1S mar
zo 19541 di svolgere i.n'iipp-o-
fond'.ta indagine amministra
tiva -«nìlc questioni rrnnre a 
galla m relazione co-i l'ajja-e 
Slonlcsi. e m particolare sulle 
(mucine del • marchese -
Montagna cosi ben delincate 
nel rnppOT-fo Pompei. E l'ono-
rero.'e De Caro, riferendo alla 
Camera i rmrircri della sua 
inchiesta, dopo arer sosran-
zialmentc conicrmato il rap
porto del generale dei Cara
binieri, co<ì si esprimeva sul 
conto del Pavone (riportiamo 
la cronaca parlamentare de 
Il Me'taecoro del 2 Inolio 'S4H 

- Nella conclusione della 
sua relazione, il ministro ha 
dichiarato di non potersi aste
nere dal rilevare che i! Pa
vone, sebbene nulla s.a ri-

s'iltato a si.o carico, abfva 
come Capa della Polizia tra
scurato il dovere di troncare 
la Jr.-tjiu"!»;.! dei suoi rapporti 
co'i il Mo'.taaia e di scana
lare alle personalità politiche 
: precedenti penali e l'a*r:ri*à 
affaristica dello stesso Mon
tagna. Xè si può ammettere 
che il Capo della Polizia 
icnon tali clementi. D'altra 
parie c i orpani di po';zia e 
i comandi .'orali dei ciiraoi-
nieri — ha rileraro ancora 
De Caro — mancarono a* loro 
dovere ài fare le consuete 
jeani:.'az:o*ii adii organi su
periori ,- agli organi gover
nativi. Ritengo — ha detto 
De Caro concludendo — che 
questo caso debr»rt ind'irre oli 
uomini politici alla piti rigo
rosa circospezione anche nei 
loro rapporti perdonali per 
evitare che uomini di dubbia 
noral.fà possano profittare di 
tali rapporti (applausi al 
centro» -. 

/I centro ha dimcnncaro 
quegli applausi, e li ha di
menticati anche II Messag
gero. Son è più il caso, ormai, 
di usare - la piti ri co rosa eir-
eospezio ii e -. 

ste >, e il problema dei pat
ti agrari è un problema « so
pravvalutato per il quale si 
è perduto tempo prezioso ». 
.4rraJo;jameiife è tempo di 
finirla con la demagogia sul
la disoccupazione, poiché in 
Italia il problema è di quasi 
impossibile soluzione, e in 
ogni caso il persistere della 
disoccupazione non pregiu
dica minimamente i grandi 
risultati economici di que
sto decennio 

Quali sono, invece e dun
que. i problemi reali da a/-
f r o n t a r e.' Essenzialmente 
quelli di una buona ammi
nistrazione e della moraliz
zazione dello Stato. 

.4 scoi fa rt* Preti come fu
stigatore di costumi, sul ter
reno delle irrcompafibrlifà. 
del fiscalismo, del sottogo
verno. dopo dieci anni di col
laborazione con la DC e do
po le r:redimirli di Zoli sul
le complicità e cointeres
senze socialdemocratiche e 
democristiane m questi cam-
p\ è stata una esperienza 
.tilasetnante E tuttavia il'. 
« centro * del congresso ha\ 
ipplaudito. anche quando 
Preti ha concluso che. poicftr! 
-• *,7 DC da sola non ce la'' 
ni » ad amministrare berte.i 
la collaborazione tra DC e] 
PSDI dopo le elezioni è 
l'unica prospettiva ralrda. 
naturalmente m attesa che 
maturi l'unificazione sociali
sta su basi socialdemocrati
che. Come commentare? 

E' vero, dopo questo in
tervento re n'è stato uno di 
Alfassio Grimaldi, che. co
me esponente della siwstra. 

ni, l'esistenza di finanzia
menti misteriosi. E' vero che 
egli, riproponendo la nota 
politica della sua corrente. 
ha criticato la « rnamoi'ibili-
là > di Saragat (ciò che ita 
provocato un'ovazione del 
* centro » a favore del vec
chio "leader", che pure in 
due giorni di congresso non 
è mai comparso). 

Tuttavia sono anni che la 
sinistra dice queste cose: e 
che cosa farà dunque, se ri
marrà soccombente, come 
probabilmente accadrà non 
tass'altro per l'atteggiamen
to equivoco di Matteotti? E 
come potrà ancora parlarsi. 
dopo questo congresso, di 
unificazione socialista, o di 
qualsiasi politica del PSI 
che non sia di denuncia e di 
lotta contro la degenera
zione — che non è solo pra
tica ma di principio — (iella 
socialdemocrazia? 

Ll'tGI PINTOR 

nella stanza dove era avve
nuto il sanguinoso episodio. 
e lì vi rinveniva il corpo 
della donna ormai cadavere 
da alcuni minuti. Il mede
simo agente avvertiva tele
fonicamente il commissaria
to della zona, la questura e 
la procura della Repubblica. 
Come prima cosa venivano 
identificati la donna, che era 
stata raggiunta in varie parti 
del corpo da ben cinque col
pi di pistola, e l'omicida. La 
donna si chiamava Giuseppi
na Cocuzza Pelletteri, di 30 
anni. L'assassino il 48enne 
Antonio De Salvo, vigile del 
fuoco. 

Dalle prime indagini i l;.t-
ti sono stati cosi ricostruiti 
Giusi ppinn Cocuzza, da mol
ti anni era sposata con il vi
gile del fuoco Salvatore Pel
letteri. trentaduenne- 1 due. 
entrambi siciliani, si erano 
conosciuti a Palermo e fino 
a poedi mesi or sono ave
vano vissuto in quella città. 
Dal loro matrimonio erano 
nati tre bambini: Carlo, L'n-
zo. Pippo. 

Qualche anno fa la don
na conobbe un collega del 
marito, il vigile del fuoco 
Antonio De Salvo. Ben p.e-
sto il De Salvo divenne in
timo della famiglia, quasi 
non passava sera che egli 
non si recasse nell'apparta
mento dei Pelletteri; i bam
bini Io chiamavano < lo zio 
Antonio ». Tra la donna e I 
il De Salvo — anch'egli era 
sposato ed aveva tre figli — 
nacquero dei rapporti che 
col tempo andarono oltre la 
normale amicizia. 

In un primo tempo il Pel
letteri non fu neppure sfio
rato dal sospetto che la mo
glie lo potesse tradire; egli 
continuò quindi a ricevere 
nella sua casa il suo collega 
ed amico. Il primo sospetto 
nacque n e l l a sua niente 
quando una sera la donna 
rincasò con notevole ritardo. 
e diede una giustificazione 
non convincente. Collegan-
do all'episodio alcuni par
ticolari che in un primo mo
mento gli erano parsi insi
gnificanti. l'uomo si convinse 
di essere tradito dalla mo
glie, ragion per cui chiese 
ed ottenne di essere trasfe
rito a Napoli. Nella nostra 
città la famiglia prese al
loggio presso la famiglia 
D'Ann uro. in via Tribuna
li 302. 

La partenza della donna 
getto in uno stato di pro
fonda disperazione il De Sal
vo: in un primo momento 
egli cerco di rassegnarsi e 
di dimenticare la donna, ma 
poi -=i accorse che questo n.m 
sarebbe stato pos-ihile. Pare 
che celi in questi ultimi 
tempi M.Ì \enuto spesso a 
Napoli per incontrarsi con 
la Pelletteri: forse nel loro 
ultimo incontro la donna eli 
disse che non era più pos-

XELLA SEDVTA DEL SENATO 

Numerosi oratori 
sul bilancio dei LLPP 

Il dibattito sul bilancio deli 
Lavori puobhci. proseguito 
ieri al Senato h.i rivelato una 
notevole unanimità nelle cri
tiche di fondo mosse al dica
stero: i senatori di tutte le 
parti poi.tiene, compresi i d e . 
hanno lamentato la scarsezza 
dei fondi stanzia:: nonché la 

sibile andare avanti in que
sta situazione e si decise a 
troncare la relazione. Il De 
Salvo non si e rassegnato a 
perdere la donna amata; ac
cecato dalla passione com
prò ieri a Palermo dall'ar
meria Aiolà, una pistola, e 
preso il primo treno è venuto 
a Napoli. Appena giunto si 
e recato a via Tribunali, si 
e fatto aprire il portone ed 
è salito nell'abitazione dei 
Pelletteri. Che cosa si siano 
detti i due amanti non si 
sa; forse egli avrà cercato 
di convincere la donna ad 
abbandonare la famiglia ed 
andare a vivere con lui: for-

NAPOIJ -
ruzza, la 

• Giuseppina Co-
glovanc vittima 

(Telefoto) 

se la donna avrà rifiutato ed 
egli, accecato completamen
te dalla passione, ha esploso 
contro la sventurata il cari
catore della pistola. La Pel
letteri, ha tentato di fuggir* 
sul balcone e di invocare 
aiuto, ma, colpita in varia 
parti del corpo, si è acca
sciata al suolo priva di vita. 

Stringendo ancora l'arma 
in pugno il De Salvo si à 
slanciato verse l'uscita ten
tando di fuggire, ma è stato 
bloccato da Vincenzo Espo
sito. il marito della padrona 
di casa. Anna D'Amuro. 

Il Pelletteri è stato avvi
sato della terribile sciagura 
che aveva colpito la sua fa
miglia in caserma. Egli si « 
stretto il capo tra le mani « 
si e messo silenziosamente 
a piangere. 

IVAN PALERMO 

parlando seduto e con dif- \ c " a t t l v a ' dWibuzìone di 
ìrolfii a eausa della malfer-i 

ma salute, ha attaccato con 
asprezza iì gruppo dirigente 
saragatttano. rinfacciando a 
Preti i frutti della decenna
le ed ora riproposta colla
borazione con la DC. E' vero 
che Grimaldi ha ricordato r!| 
rofo di un precedente con-j 
grcsso socaldemocratieo peri 
la * giusta causa » perma
nente e la vergogna di es
sersene dimenticati, ed ha 
denunciato la corruzione in
terna del PSDI. il tessera
mento di morti e di oambi-

essi 
che conferma la parzialità ver
so il N.̂ rd a svantaggio del 
Mezzogiorno. 

Questa e la critica che già 
aveva mossa l'altro giorno il 
cempagno Cappellini e che 
ieri è stata ripetuta dal mo
narchico PAOLUCCI e dal li-
berale DARDANELLI, inter
rotto ria ZOLI che. con il lar
go sorriso di chi è convinto di 
dire una cosa molto spiritosa 
ha affermato: « Nessuno si Li-
menta che si paghino poche 
tasse ma tutti si lamentano 
che si spende poco », 

Dardnrelìi hn ch'osto anche 

che Io Stato assuma Tonerei 
d; provvedere ad almeno una 
parte delle strade provinciali. 
e ii ministro Togn: Io ha in
terrotto per far notare che la 
nuova leg.slaz'.or.e sulla v;.-»-
b.i.ta m.r.. re prevede appun
to la r.az.o-jal-.zzaz.cne trnrn.'e 
l'ANAS di 10 900 chilometri di 
strade 

Hanno parlato inoltre i so
natori MONNI ( d e ) . CONDO-
RELLI tpr.m». AMIGONI (de». 
anche egli lamentando l'insuf-
ficienza dei fond;; ZUGARO 
(ri c>. RESTAGNO (d e». FO-! 
CACCIA «de», il quale hai 
Chie.-to la costituzione di nnj 
organismo che sovramtenda 
al potenziamento rielle fonti e-' 
nergetiche idro-elettriche e' 
atomiche; ANGELILLI i d d . l 
IANNUZZI «de.» e DE LUCA | 
Angelo (dc> 

Hanno svolto gli ordini del 
giorno l .«tnatori RUSSO Sal
vatore nndircndente di sini
stra» e altri 

L'« eroe » del Capannone 
a colloquio con ZeHerbach 

Il portavoce dell'Amba
sciata americana a Roma ha 
informato che ieri sera il 
dr. Federico Bigi, uno del 
principali artefici del colpe 
di stato clericale nella re
pubblica di San Marino, si 
e recato a far visita all'am
basciatore degli Stati Uniti. 
James B. ZeHerbach. Il Bi
gi e l'ambasciatore america
no — ha detto il portavoce 
— hanno avuto nell'occasio
ne uno scambio dr « idee ». 

Interrotta da un mass* 
una linea ferroviaria 

PORTO EMPEDOCLE, 17 — 
La caduta di un macigno dui 
peso di circa cento tonnellate, 
ha provoc.Vo una interruzione 

I n>l traffico su!li lir.p» ferro-
| v.ana Angento - Setacea, fra I 
| chilometri 104 e lùò II servizi e 
viaggiatori viene disimpegnate 
da autobus delle ferrovie della 
Sr^to. che provvedono al tra-
-t'.'rde 
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